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Parte 1 - Protocollo del 30-08-2007 - Statuto completo

 

Allegato "A" al repertorio n.96.627/27.213

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1

E' costituita, con sede nel Comune di Irgoli (NU), la Società 

cooperativa denominata  "GRUPPO INTERVENTO EMERGENZA SARDEGNA 

- G.I.E.S.  COOPERATIVA SOCIALE".

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, suc cursali, 

agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'est ero, nei 

modi e termini di legge.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si appli cano le 

disposizioni del codice civile e delle leggi specia li sulle 

cooperative, nonché le disposizioni in materia di s ocietà a 

responsabilità limitata  in quanto compatibili con la disci- 

plina cooperativistica.

Articolo 2

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 ( duemila- 

cinquanta) e potrà essere prorogata a norma di legg e.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Articolo 3

Lo scopo che i soci della Cooperativa intendono per seguire è 

quello di ottenere, tramite la gestione in forma as sociata, 

continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni 

economiche, sociali, professionali e al contempo pe rseguire 

la promozione umana, l’integrazione sociale nella v ita attiva 

di persone con disturbi fisici, psichici e con diff icoltà di 

adattamento alla vita sociale attraverso il loro in serimento 

nella gestione in forma associata di attività di la voro.

La cooperativa, nello svolgimento della propria att ività, si 

avvale, prevalentemente, delle prestazioni lavorati ve dei so- 

ci.

La cooperativa potrà svolgere la propria attività a vvalendosi 

anche delle prestazioni lavorative di soggetti dive rsi dai 

soci.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu tualisti- 

ci, come disposto dalla L.3 aprile 2001, n.142 e su ccessive 

modifiche e integrazioni, i soci instaurano con la cooperati- 

va un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subord inata o 

autonoma, di collaborazione ovvero in qualsiasi alt ra forma 

consenta la legislazione italiana.

La gestione sociale deve essere orientata al conseg uimento 

dei parametri di scambio mutualistico prevalente di  cui agli 

articoli 2512 e 2513 del codice civile.

Ai fini del raggiungimento degli scopi mutualistici  la coope- 

rativa dovrà rispettare i vincoli previsti dall’art . 2514 del 

C.C. e precisamente:

a) il divieto di distribuire i dividendi in misura s upe- 
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riore all’interesse massimo dei buoni postali frutt iferi au- 

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale e ffettiva- 

mente versato;

b)  il divieto di remunerare gli strumenti finanziar i of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misu ra supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previs to per i 

dividendi;

c) Il divieto di distribuire le riserve fra i soci c oopera- 

tori sia durante la vita sociale, sia all’atto dell o sciogli- 

mento;

d) L’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento  della 

società, dell’intero patrimonio sociale, dedotto so ltanto il 

capitale sociale e i dividendi eventualmente matura ti, ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione.

Ai fini mutualistici più generali, la Cooperativa a ttua e 

promuove la mutualità fra i soci; se da costoro ric eve finan- 

ziamenti, li destina esclusivamente al conseguiment o dell’og- 

getto sociale; promuove e svolge ogni altra attivit à che ri- 

sponda ai principi della cooperazione.

Conseguentemente la tutela dei soci lavoratori vien e eserci- 

tata  dalla Cooperativa e dalle Associazioni di rap presentan- 

za, nell’ambito delle leggi in materia, degli statu ti sociali 

e dei regolamenti interni. La Cooperativa deve esse re retta e 

disciplinata dai principi della mutualità senza fin i di spe- 

culazione privata.

Articolo 4

La Cooperativa, nel rispetto dei principi e del met odo della 

mutualità senza finalità speculative, si propone di  operare 

con spirito cooperativistico nell’esercizio delle s eguenti 

attività:

- servizi socio-sanitari assistenziali e di salvagua rdia am- 

bientale, con particolare riferimento al soccorso s anitario 

sviluppato con mezzi appositamente attrezzati quali  ambulanze 

di  rianimazione, mezzi allestiti per il soccorso p ediatrico, 

auto-mediche e mezzi fuoristrada 4x4 necessari per i soccorsi 

in territori difficili come campagne e boschi e con  personale 

particolarmente preparato a poter operare in svaria ti tipi di 

emergenze. Questa preparazione verrà acquisita freq uentando i 

corsi istituiti dalle centrali operative del 118 e parteci- 

pando a corsi e stage in altre regioni d’Italia dov e la figu- 

ra del soccorritore è di particolare importanza in quanto le 

urgenze (incidenti stradali, maxi emergenze, catast rofi natu- 

rali, ecc. ecc.) sono purtroppo in numero molto sup eriore a 

quelli della nostra regione, nonché la formazione d egli ope- 

ratori del settore.

- formazione di squadre per il soccorso a mare da im pegnare 

nei periodi estivi sia come soccorso diretto in cas o d’urgen- 

za sia come controllo e pattugliamento delle coste,  con soc- 

corritori muniti di brevetto di bagnino e autisti d i mezzi di 
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soccorso in acqua (gommoni o moto d’acqua questi ul timi molto 

utilizzate per questo tipo di urgenze). 

- collaborazione in servizio di elisoccorso istituen do squa- 

dre preparate ad operare all’interno di elicotteri sia come 

soccorritori, frequentando appositi corsi, sia come  piloti, 

facendo conseguire il brevetto di elicotterista.

- organizzazione di corsi di primo soccorso all’inte rno di 

strutture pubbliche quali scuole medie inferiori/su periori 

per dare ai giovani una visione basilare di quelle che sono 

le pratiche da mettere in atto in caso di necessità , e di 

strutture private quali fabbriche e cantieri, luogh i in cui 

sono molto frequenti incidenti sul lavoro.

- servizi di salvaguardia ambientale durante tutto l ’anno 

e intensificato in periodi estivi con l’impiego di squadre in 

servizio antincendio;

- servizio socio assistenziali rivolti agli anziani,  disa- 

bili, bambini, gestione di asili nido e tutto ciò c he riguar- 

da i servizi alla persona, con eventuali attività r icreative 

connesse ai servizi stessi, quali mense, ludoteche,  attività 

ricreative di ogni genere, servizi resi da personal e profes- 

sionale e qualificato.

Per il conseguimento degli scopi sociali, la cooper ativa 

potrà acquistare, assumere in affitto o in leasing macchina- 

ri, attrezzature, impianti, materie prime e sussidi arie, co- 

struire, acquistare, cedere o locare immobili, loca li uso uf- 

fici, e quanto altro occorre e si riterrà necessari o per age- 

volare il lavoro dei propri associati.

Potrà stipulare accordi con associazioni di volonta riato per 

l’espletamento della propria attività sociale, potr à richie- 

dere la collaborazione di persone esterne alla coop erativa, 

stipulando contratti di collaborazione ed eventualm ente se 

necessario , contratti di lavoro dipendente, applic ando i 

CCNL ed usufruendo di tutte le possibilità che le n orme in 

materia di lavoro dipendente possano offrire.

 La cooperativa, con delibera del Consiglio di Ammi nistrazio- 

ne potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte  le opera- 

zioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare  e finan- 

ziaria, compresa l’accensione dei mutui passivi e i potecari 

che si dovessero ritenere necessari per la realizza zione de- 

gli scopi sociali.

La cooperativa può aderire ad un “gruppo cooperativ o parite- 

tico” ai sensi dell’art.2545-septies del c.c.

 La cooperativa, sempre con delibera consiliare, po trà chie- 

dere agli enti preposti tutte le agevolazioni che l e Leggi 

Nazionali e Regionali prevedono a favore delle Soci età Coope- 

rative.    

TITOLO III

SOCI

Articolo 5

Il numero dei soci deve essere non inferiore e non superiore 
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ai limiti stabiliti dalla legge.

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi  la capa- 

cità di agire, ed in particolare coloro che abbiano  maturato 

una capacità professionale nei settori di cui all'o ggetto 

della cooperativa o che comunque possano collaborar e al rag- 

giungimento dei fini sociali con la propria attivit à lavora- 

tiva o professionale.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effetti vo dello 

scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione  del socio 

all'attività economica della cooperativa; l'ammissi one deve 

essere coerente con la capacità economica della coo perativa 

di soddisfare gli interessi dei soci, anche in rela zione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromette re l'ero- 

gazione del servizio mutualistico in favore dei soc i preesi- 

stenti.

Possono essere ammessi come soci-lavoratori element i tecnici 

e amministrativi nel numero necessario al buon funz ionamento 

della cooperativa.

Qualora siano presenti i presupposti per la loro am missione, 

possono essere soci le persone giuridiche i cui sco pi o i cui 

interessi non siano in contrasto con quelli della c ooperativa 

o soggette alla direzione o al controllo di altre s ocietà i 

cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli 

della cooperativa.

Articolo 5 bis

Sono volontari i soci che prestano gratuitamente la  loro at- 

tività nell'ambito della cooperativa per fini di so lidarietà, 

il loro numero non può superare la metà del numero complessi- 

vo dei soci. 

Ai soci volontari non si applicano i Contratti Coll ettivi e 

le norme di legge in materia di lavoro subordinato o autono- 

mo, ad eccezione delle norme in materia di assicura zione con- 

tro gli infortuni sul mercato del lavoro e le malat tie pro- 

fessionali.

Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto u n rimborso 

per le spese effettivamente sostenute e documentate  sulla ba- 

se dei parametri stabiliti dalla cooperativa, appli cabili a 

tutti i soci.

Nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educat ivi, da 

effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati  con ammi- 

nistrazioni pubbliche, le prestazioni dei soci volo ntari pos- 

sono essere utilizzate in misura complementare e no n sostitu- 

tiva rispetto ai parametri di impiego degli operato ri profes- 

sionali previsti dalle disposizioni vigenti. 

Articolo 6

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are al- 

l'organo amministrativo domanda scritta che dovrà c ontenere:

1. cognome, nome, luogo e data di nascita, domicili o, citta- 

dinanza e residenza;

          

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 30-08-2007

GRUPPO INTERVENTO EMERGENZA SARDEGNA - G.I.E.S.     ...
Codice fiscale: 01291830915

        di    5 19



2. l'effettiva attività svolta, l'eventuale capacit à profes- 

sionale maturata nei settori di cui all'oggetto del la coope- 

rativa, le specifiche competenze possedute nonché i l tipo e 

le condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro che  intende 

instaurare in conformità con il presente statuto e con l'ap- 

posito regolamento dei quali dichiara di avere pres o visione;

3. l'ammontare della quota che si propone di sottos crivere;

4. il versamento della tassa di ammissione, a titol o di rim- 

borso delle spese di istruttoria della domanda di a mmissione;

5. la dichiarazione di accettazione della clausola compromis- 

soria di cui all'art. 28 del presente statuto.

Nella domanda di ammissione presentata da persone g iuridiche 

devono essere riportati, in sostituzione dei dati e lencati 

nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell 'ente, la 

sede legale, l'oggetto sociale, il cognome e nome d elle per- 

sone che ne hanno la rappresentanza legale ed il co dice fi- 

scale ed allegata copia dell'atto costitutivo e del lo statuto 

vigente, dichiarati conformi all'originale dal Pres idente 

dell'ente e dal Presidente del Collegio sindacale, nonché 

l'estratto autentico della deliberazione di adesion e alla co- 

operativa assunta dall'organo statutariamente compe tente , 

contenente la dichiarazione di conoscenza ed integr ale accet- 

tazione dello Statuto e dei Regolamenti della coope rativa.

Articolo 7

L'organo amministrativo, accertata la sussistenza d ei requi- 

siti e l'inesistenza delle cause di incompatibilità  degli a- 

spiranti soci, delibera entro sessanta giorni sulla  domanda e 

stabilisce le modalità ed i termini per il versamen to del ca- 

pitale sociale.La delibera di ammissione deve esser e comuni- 

cata all'interessato e annotata a cura del Presiden te nel Li- 

bro dei soci.

Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione anche di 

quella relativa a soci appartenenti alla categoria speciale 

di cui all'art.15 del presente statuto determini il  supera- 

mento dei limiti previsti dall'art. 2519, comma 2, del codice 

civile e, conseguentemente l'obbligo per la coopera tiva di 

applicare le disposizioni in materia di società  pe r azioni, 

l'organo amministrativo deve convocare l'assemblea per la mo- 

difica dello statuto.

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata a cura dell'organo ammin istrativo 

nel libro dei soci dopo che l'assemblea abbia proce duto alla 

modifica dello statuto.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'o rgano am- 

ministrativo deve motivare  la relativa delibera e comunicar- 

la all'interessato entro i successivi sessanta gior ni. In tal 

caso, l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla co- 

municazione, chiedere che sulla domanda di ammissio ne si pro- 

nunci l'assemblea dei soci in occasione della sua p rima suc- 

cessiva convocazione.
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Nel caso di deliberazione difforme da quella dell'o rgano am- 

ministrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire quan to stabi- 

lito dall'assemblea con deliberazione da assumersi entro 

trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.

L'organo amministrativo illustra nella relazione di  bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguard o all'am- 

missione di nuovi soci.

Articolo 8

I soci sono tenuti ad osservare il presente Statuto , i rego- 

lamenti interni e le deliberazioni legalmente adott ate dagli 

organi sociali nonché, se soci-lavoratori, a metter e a dispo- 

sizione le proprie capacità professionali e il prop rio lavoro 

in relazione al tipo e allo stato dell'attività svo lta, 

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro di sponibile 

per la cooperativa stessa, come previsto nell'ulter iore rap- 

porto instaurato e fermo restando le esigenze della  coopera- 

tiva.

Il nuovo socio deve versare, oltre l'importo della quota sot- 

toscritta, la tassa di ammissione come rimborso del le spese 

di istruttoria della domanda di ammissione e il sov rapprezzo 

eventualmente determinato dall'assemblea in sede di  approva- 

zione del bilancio su proposta degli amministratori .

Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicil io dei so- 

ci è quello risultante dal libro dei soci.

Articolo 9

I soci-lavoratori:  

* concorrono alla gestione dell'impresa partecipand o all'As- 

semblea dei Soci e alla definizione della struttura  di dire- 

zione e conduzione dell'impresa;

* partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, n onché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

* contribuiscono alla formazione del capitale socia le e par- 

tecipano al rischio, ai risultati economici ed alle  decisioni 

sulla loro destinazione;

* mettono a disposizione le proprie capacità profes sionali 

anche in relazione al tipo e allo stato dell'attivi tà svolta, 

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro di sponibili 

per la cooperativa stessa.

I soci che non partecipano all'amministrazione hann o diritto 

di avere, dall'organo amministrativo, notizie sullo  svolgi- 

mento degli affari sociali e di consultare, anche t ramite 

professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i  documenti 

relativi all'amministrazione.

Il Regolamento Interno può definire i parametri di carattere 

economico, produttivo e finanziario, in presenza de i quali 

l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziend ale e sta- 

bilire le misure da adottare per farvi fronte.

Il Regolamento interno può definire le misure da ad ottare in 

caso di approvazione di un piano di avviamento nel rispetto 
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delle condizioni e delle modalità richiamate dalle leggi.

Articolo 10

La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, sciogliment o o liqui- 

dazione se il socio è diverso da persona fisica.

Articolo 11

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il so- 

cio:

1. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

2. che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

3. il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonom o o di al- 

tra natura sia cessato per qualsiasi motivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla società.

Spetta all'organo amministrativo, constatare, entro  sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano  i motivi 

che, a norma della legge e del presente statuto, le gittimino 

il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, v iene data 

immediata comunicazione al socio che, entro sessant a giorni 

dal ricevimento della comunicazione, può attivare l e procedu- 

re arbitrali previste dall'art. 28.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen to della 

domanda.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e 

motivata delibera dell'Assemblea,  il recesso ha ef fetto con 

la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi 

prima, e in caso contrario, con la chiusura dell'es ercizio 

successivo.

Articolo 12

L'esclusione sarà deliberata dall'Assemblea, oltre che nei 

casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:

1) che non è più in grado di concorrere al raggiung imento de- 

gli scopi sociali, oppure che ha perduto i requisit i per 

l'ammissione;

2) che in qualunque modo danneggia moralmente o mat erialmente 

la società, oppure fomenta dissidi o disordini tra soci;

3) che svolge attività in contrasto o concorrente c on quella 

della società;

4) che non osserva le disposizioni contenute nel pr esente 

statuto oppure le deliberazioni legalmente prese da gli organi 

sociali competenti o si renda moroso nel versamento  della 

quota sociale sottoscritta;

5) che, senza giustificati motivi, non adempia punt ualmente 

agli obblighi assunti a qualunque titolo verso la s ocietà;

6) che volontariamente abbia rassegnato le proprie dimissioni 
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dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbi a dichia- 

rato la sua volontà di interrompere qualsiasi altro  rapporto 

di lavoro;

7) che abbia subito un provvedimento di licenziamen to per 

giustificato motivo oggettivo nell'ambito delle fat tispecie 

disciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazi one di 

strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavor atori;

8) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subor dinato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo sogget tivo; 

9) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordin ato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento.

Nei casi indicati dai numeri 4 e 5, il socio inadem piente de- 

ve essere invitato, a mezzo di lettera raccomandata , a met- 

tersi in regola, e l'esclusione potrà aver luogo so lo tra- 

scorso un mese dal detto invito e sempre che il soc io si man- 

tenga inadempiente.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, ent ro sessan- 

ta giorni dalla comunicazione inviata mediante lett era racco- 

mandata con ricevuta di ritorno, può attivare le pr ocedure 

arbitrali di cui all'art.28 del presente statuto.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci da farsi a cura dell'organo amministrativo.

Articolo 13

Salvo diversa e motivata decisione dell'organo asse mbleare, 

alla deliberazione di recesso o di esclusione del s ocio lavo- 

ratore consegue la risoluzione dell'ulteriore rappo rto di la- 

voro instaurato ai sensi del precedente art. 3 del presente 

statuto.

Articolo 14

In caso di morte del socio, gli eredi o i legatari hanno di- 

ritto alla liquidazione della quota o al rimborso d elle azio- 

ni secondo le disposizioni dell'articolo seguente. Essi do- 

vranno presentare, unitamente alla richiesta di liq uidazione 

del capitale di spettanza, atto notorio o altra ido nea docu- 

mentazione dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.

Articolo 15

I soci receduti od esclusi e gli eredi o legatari d el socio 

cooperatore defunto, hanno soltanto il diritto al r imborso 

del capitale da essi effettivamente versato ed even tualmente 

rivalutato. La  liquidazione - eventualmente ridott a in pro- 

porzione alle perdite imputabili al capitale - avrà  luogo 

sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si  è verifi- 

cato lo scioglimento del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 

va e non sia stato destinato ad aumento gratuito de l capitale 

ai sensi dell'articolo 2545-quinquies del codice ci vile.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dal l'approva- 

zione del bilancio stesso.
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La liquidazione o il rimborso della frazione di cap itale as- 

segnata al socio, può essere corrisposta in più rat e, unita- 

mente agli interessi legali, entro un termine massi mo di cin- 

que anni.

La domanda di rimborso deve essere fatta con letter a racco- 

mandata, a pena  di decadenza, nel termine di un an no dalla 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio ne l  quale 

lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope rativo.

In mancanza di tale domanda le somme spettanti ai s oci uscen- 

ti o agli eredi o legatari del socio defunto sarann o devoluti 

alla riserva ordinaria.

In ogni caso i soci receduti od esclusi rispondono per due 

anni dal giorno in cui il recesso o l'esclusione so no avvenu- 

ti: verso la società per il pagamento dei conferime nti non 

versati e verso i terzi nei limiti della quota sott oscritta e 

non versata, per le obbligazioni assunte dalla soci età fino 

al giorno in cui la cessazione della qualità di soc io si è 

verificata. Nello stesso modo e nello stesso termin e sono re- 

sponsabili gli eredi o legatari del socio defunto.

Articolo 16

L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori  in una 

categoria speciale in ragione dell'interesse:

1. alla loro formazione professionale;

2. al loro inserimento nell'impresa.

Nel primo caso, possono essere ammessi alla categor ia dei so- 

ci speciali coloro che debbano completare o integra re la loro 

formazione professionale in ragione del perseguimen to degli 

scopi sociali ed economici, in coerenza con le stra tegie di 

medio e lungo periodo della cooperativa.

Nel secondo caso, possono essere ammessi alla categ oria dei 

soci speciali coloro che sono in grado di concorrer e, an- 

corché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed 

economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo pe- 

riodo della cooperativa.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativ o, in con- 

formità con quanto previsto da apposito regolamento , stabili- 

sce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserim ento del 

socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si ar ticolano 

le fasi di formazione professionale o di inseriment o nell'as- 

setto produttivo della cooperativa;

3. la quota che il socio speciale deve sottoscriver e al mo- 

mento dell'ammissione, in misura comunque non super iore al 

venti per cento di quello previsto per i soci ordin ari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, an che in mi- 

sura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai co sti di 

formazione professionale o di inserimento nell'impr esa coope- 

rativa. Ai soci speciali non spetta comunque l'attr ibuzione 
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dei ristorni nelle forme di aumento del capitale so ciale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto d i voto so- 

lamente in occasione delle assemblee ordinarie conv ocate per 

l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem- 

blea altri soci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non p uò essere 

eletto amministratore.

I soci speciali non possono esercitare i diritti pr evisti 

dall'articolo 2476 del codice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg- 

ge e dall'art. 11 del presente statuto. Il recesso ha effetto 

per quanto riguarda il rapporto sociale e il rappor to mutua- 

listico dalla comunicazione del provvedimento di ac coglimento 

della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima  della da- 

ta di scadenza del periodo di formazione o  inserim ento, nei 

casi previsti dalla legge e dall'art. 12 del presen te statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen- 

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spet- 

tano agli altri soci cooperatori a condizione che, come pre- 

visto dal regolamento e dalla delibera di ammission e, egli 

abbia rispettato i doveri inerenti la formazione pr ofessiona- 

le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo- 

perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di pa rtecipa- 

zione alla attività economica della cooperativa, fi nalizzati 

al proprio inserimento nell'organizzazione aziendal e. In tal 

caso, l'organo amministrativo, deve comunicare la d elibera di 

ammissione in qualità di socio ordinario all'intere ssato, se- 

condo le modalità e con gli effetti previsti dall'a rt. 6 del 

presente statuto.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l 'assemblea 

dei soci può deliberare il provvedimento di esclusi one nei 

confronti del socio speciale secondo i termini e le  modalità 

previste dall'art. 12 del presente statuto.

TITOLO IV

STRUMENTI FINANZIARI, RISTORNI, PATRIMONIO SOCIALE,  BILANCIO

Articolo 17

Nei limiti stabiliti dalla legge, con deliberazione  dell'As- 

semblea assunta con le modalità di cui all'art. 248 0 c.c., la 

Cooperativa può emettere titoli di debito, nonché s trumenti 

privi di diritti di amministrazione, ad investitori  profes- 

sionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad inves titori 

qualificati rispettivamente ai sensi dell'articolo 2483 c.c. 

e dell'articolo 111-octies delle d.a.t.

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa  Assem- 

blea, sono stabiliti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero d ei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le modalità di circolazione, nel rispetto di quan to previ- 
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sto dall'art. 2483 c.c.;

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di 

corresponsione degli interessi;

- l'eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al Presidente ai fini del co llocamento 

dei titoli.

All'Assemblea Speciale dei possessori dei titoli di  cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante com une si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguent i c.c., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni d el presen- 

te Statuto.

Articolo 18

L'Assemblea che approva il bilancio può deliberare,  su propo- 

sta dell'organo amministrativo, in materia di risto rno ai so- 

ci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle con dizioni 

stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizio ni del 

presente statuto e dal relativo apposito regolament o.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori prop orzional- 

mente alla qualità e alla quantità degli scambi mut ualistici, 

in conformità con i criteri stabiliti dall'apposito  regola- 

mento, i quali - in via generale -  debbono conside rare la 

qualità e quantità della prestazione lavorativa dei  soci.

L'Assemblea può deliberare la ripartizione dei rist orni a 

ciascun socio:

a. in forma liquida;

b. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.

Articolo 19

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to dai 

conferimenti effettuati dai soci ordinari, rapprese ntati da 

quote, ciascuna del valore di  euro 50,00 (cinquant a virgola 

zero zero);

2) dagli strumenti privi di diritti di amministrazi one di cui 

al precedente art. 17 del presente statuto;

3) dalla riserva legale indivisibile formata con gl i utili di 

cui all'art. 21 e con il valore delle quote eventua lmente non 

rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli ered i dei soci 

deceduti;

4) dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme  versate 

dai soci;

5) dalla riserva straordinaria;

6) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'A ssemblea 

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la co operativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci n el limite 

delle quote sottoscritte.

Le riserve, salve quelle di cui alla precedente let tera c), 

sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ri- 

partite tra i soci cooperatori durante la vita dell a coopera- 
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tiva, né all'atto del suo scioglimento.

Articolo 20

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, nè essere cedute senza l'autorizzazione dell'orga- 

no amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le proprie quote de ve darne 

comunicazione all'organo assembleare con lettera ra ccomandata 

e, salvo espressa autorizzazione di quest'ultima, l a cessione 

può essere effettuata esclusivamente per l'intera q uota dete- 

nuta dal socio.

Il provvedimento dell'organo amministrativo deve es sere comu- 

nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen to della 

richiesta, decorsi i quali il socio è libero di tra sferire la 

propria partecipazione e la cooperativa deve iscriv ere nel 

libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo st esso abbia 

i requisiti richiesti dal presente statuto.

In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo am ministra- 

tivo deve motivare la relativa delibera e comunicar la entro 

sessanta giorni al socio interessato, il quale, ent ro i suc- 

cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può at tivare le 

procedure arbitrali di cui all'art. 29 del presente  statuto.

Articolo 21

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre  di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammini strativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto  inventa- 

rio, da compilarsi in conformità ai principi di leg ge. 

Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea de i soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra dell'e- 

sercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni q ualora ri- 

corrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell' articolo 

2364 c.c., certificate dal Presidente in sede di re lazione 

sulla gestione.

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità 

previste dal presente statuto e dalla legge e, succ essivamen- 

te, sulla distribuzione degli utili annuali destina ndoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a qu ella pre- 

vista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo del- 

la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.1 .92 n. 59, 

nella misura del 3%;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, n ei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge  31 genna- 

io 1992, n. 59;

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato in misura non superiore al limite sta bilito 

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisit i mutuali- 

stici;

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi  di dirit- 
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ti di amministrazione di cui all' art. 17 del prese nte statu- 

to;

h) la restante parte a riserva straordinaria ovvero  ai fondi 

di cui al numero 6 dell'art. 19 del presente statut o.

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità 

mutualistiche, intendendo per tali l'incremento del le riserve 

di natura indivisibile, il contributo al fondo mutu alistico e 

l'erogazione del ristorno.

La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai  sensi 

dell'art. 18 del presente statuto , è consentita so lo una 

volta effettuate le destinazioni degli utili di cui  alle pre- 

cedenti lettere a), b) ed f).

TITOLO VI

ORGANI SOCIALI

Articolo 22

I soci decidono sulle materie riservate alla loro c ompetenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli arg omenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresen tano alme- 

no un terzo del numero complessivo degli aventi dir itto al 

voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i:

1. l'approvazione del bilancio, la ripartizione del  ristorno 

e la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura de ll'organo 

amministrativo;

3. la nomina dei sindaci e del presidente del colle gio sinda- 

cale,se nominato;

4. le modificazioni dell'atto costitutivo;

5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo  pariteti- 

co;

6. la decisione di compiere operazioni che comporta no una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci;

7. l'approvazione dei regolamenti interni;

8. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgim ento della 

liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte me diante de- 

liberazione assembleare, con le modalità previste d all'arti- 

colo 2479-bis del codice civile.

Articolo 23

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi med iante let- 

tera raccomandata A.R., inviata 8 giorni prima dell 'adunanza, 

contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e  l'ora 

della prima e della seconda convocazione, che deve essere 

fissata in un giorno diverso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formali tà, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando sia no presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto  e siano 

presenti, o informati della riunione, tutti gli Amm inistrato- 

ri e i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia cia scuno de- 
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gli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato .

Articolo 24

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente co stituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più u no dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rapp resentati 

aventi diritto al voto.

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad ecc ezione dei 

casi previsti dai numeri 4, 6 e 7 del precedente ar ticolo 22 

del presente statuto, per i quali è necessario il v oto favo- 

revole della maggioranza assoluta dei soci aventi d iritto al 

voto.

Articolo 25

Per le votazioni si procederà normalmente col siste ma della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'As semblea.

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Articolo 26

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e ch e non sia- 

no in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualu nque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci person e giuridi- 

che potranno avere un massimo di 3 voti, in relazio ne all'am- 

montare della quota sociale detenuta oppure al nume ro dei lo- 

ro membri.

Per i soci speciali si applica l'articolo 16 del pr esente 

statuto.

Articolo 27

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal pre- 

sidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenz a dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla pe rsona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggi oranza dei 

presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è re- 

datto da un notaio.

Articolo 28

La cooperativa può essere amministrata, alternativa mente, da 

un amministratore unico o da un consiglio di ammini strazione 

composto da due o più membri, su decisione dei soci  in sede 

di nomina.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione,  l'ammini- 

strazione della cooperativa può essere affidata anc he a sog- 

getti non soci, purchè la maggioranza del consiglio  di ammi- 

nistrazione sia scelta tra i soci cooperatori. L'am ministra- 

tore unico deve essere scelto unicamente tra i soci  coopera- 

tori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo  determi- 
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nato dai soci al momento della nomina, comunque non  superiore 

a tre anni.

Gli amministratori possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del  periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento  della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente.

Le decisioni degli amministratori devono essere tra scritte 

senza indugio nel libro delle decisioni degli ammin istratori.

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Pre sidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui de liberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amminist ratori

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la da ta, il 

luogo e l'ora della riunione,  deve essere spedita a tutti 

gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, s e nomina- 

ti, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la pro va del- 

l'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima del l'adunanza 

e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le s ue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione form ale, quan- 

do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 

effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio d i ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono pres e con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso  di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verba le, firma- 

to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli a mministra- 

tori.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri p er l'ammi- 

nistrazione della cooperativa. In sede di nomina po ssono tut- 

tavia essere indicati limiti ai poteri degli ammini stratori.

Il consiglio di amministrazione può affidare specif ici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esec utivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i cont enuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non  possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie ind icate dal- 

l'articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in m ateria di 

ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il c onsiglio 

di amministrazione deve inoltre deliberare in forma  collegia- 

le  nei casi in cui oggetto della decisione siano l a remune- 

razione della prestazione mutualistica, il ristorno , il con- 

ferimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di  ramo d'a- 

zienda, la costituzione o assunzione di una parteci pazione 

rilevante in altra società.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire  agli Am- 
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ministratori e al Collegio sindacale sul generale a ndamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e d alle sue 

controllate

Gli amministratori relazionano, in occasione dell'a pprovazio- 

ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti n ella ge- 

stione sociale per il conseguimento dello scopo mut ualistico, 

con particolare riferimento alla sussistenza del re quisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell'articolo 2545-octi es c.c. 

Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguard o all'am- 

missione di nuovi soci.

L'amministratore unico ha la rappresentanza della c ooperativa.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione,  la rap- 

presentanza della cooperativa spetta al presidente del consi- 

glio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati,  se nomi- 

nati.

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammin istratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previst i dal- 

l'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei  soci  per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministrator e unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisi one dei 

soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio sinda cale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli a tti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza del Co llegio 

sindacale, l'Amministratore unico o gli amministrat ori sono 

tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rima ngono in 

carica fino alla sua sostituzione.

Spetta alla decisione dei soci determinare i compen si dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecut ivo, se 

nominato. In presenza di amministratori investiti d i partico- 

lari cariche, la remunerazione degli stessi è stabi lita dal- 

l'organo amministrativo, sentito il parere del coll egio sin- 

dacale, se nominato.

TITOLO VII

COLLEGIO SINDACALE E ARBITRATO

Articolo 29

Soltanto ove si verificassero i presupposti di legg e di cui 

all'articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa pr ocede alla 

nomina del collegio sindacale, composto da tre memb ri effet- 

tivi e due supplenti eletti dall'Assemblea. 

Il collegio sindacale è costituito da revisori cont abili i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.
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L'assemblea nomina il presidente del collegio stess o

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data del- 

l'assemblea convocata per l'approvazione del bilanc io relati- 

vo al terzo esercizio della carica. Essi sono riele ggibili.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco,  e se no- 

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano  nelle 

condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta c ausa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve ess ere appro- 

vata con decreto del Tribunale , sentito l'interess ato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sin daco, su- 

bentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci re stano in 

carica fino alla decisione dei soci per l'integrazi one del 

collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo am ministra- 

tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominat i scadono 

insieme con quelli in carica.

Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza  della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di  corretta 

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza  dell'as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile ado ttato dal- 

la società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di co ntrollo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amminist ratori no- 

tizie, anche con riferimento a società controllate,  sull'an- 

damento delle operazioni sociali o su determinati a ffari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti  organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di a mministra- 

zione e controllo ed all'andamento generale dell'at tività so- 

ciale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispez ione e di 

controllo, i sindaci -sotto la propria responsabili tà ed a 

proprie spese possono avvalersi di propri dipendent i ed ausi- 

liari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una  delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste d all'art. 

2399, c.c. L'organo amministrativo può, tuttavia, r ifiutare 

agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'access o a infor- 

mazioni riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo c ontabile 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod . civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazio ne del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gest ione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico  e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualis tica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale,  che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del col legio sin- 

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliber azioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta  dei pre- 

senti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrive re a ver- 
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bale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle asse mblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazion e e del 

comitato esecutivo, se nominato.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorn i.

Articolo 30

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti so ciali, 

comprese quelle relative alla validità delle delibe re assem- 

bleari, promosse da o contro la società, ivi compre se quelle 

relative ai rapporti con gli organi sociali, dovran no essere 

oggetto di un tentativo preliminare di conciliazion e presso 

la Camera di Commercio di Nuoro, con gli effetti pr evisti da- 

gli articoli 38 e seguenti del Decreto Legislativo 5/2003.

Ogni controversia non risolta tramite la conciliazi one, come 

prevista nella presente clausola, entro 45 giorni d al deposi- 

to della domanda, o nel diverso periodo che le part i concor- 

dino per iscritto, sarà risolta mediante arbitrato rituale 

secondo diritto in conformità del Regolamento della  Camera 

Arbitrale della Camera di Commercio di Nuoro che pr ovvederà 

alla nomina dell'Arbitro (o degli arbitri).

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 31

Il funzionamento tecnico e amministrativo della Soc ietà potrà 

essere disciplinato da ulteriori appositi regolamen ti interni 

approvati dall'Assemblea.

Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti i poteri 

del Direttore, se nominato, l'ordinamento e le mans ioni di 

comitati tecnici, se saranno costituiti, nonché le mansioni e 

il trattamento economico dei dipendenti della Socie tà.

In qualunque caso di scioglimento della Società, se  consenti- 

to dalla legge, l'Assemblea straordinaria nomina un o o più 

liquidatori  preferibilmente tra i soci, stabilendo ne i pote- 

ri.

Il patrimonio sociale residuo, dedotti soltanto il capitale 

versato e rivalutato e i dividendi eventualmente ma turati, 

sarà devoluto al fondo mutualistico di promozione e  sviluppo 

della cooperazione di cui all'art. 11 della legge 3 1 gennaio 

1992 n°59.

Articolo 32

Per tutto quanto non regolato dall'Atto Costitutivo , di cui 

il presente Statuto fa parte integrante, e per quan to concer- 

ne i rapporti della Società con i terzi, valgono le  disposi- 

zioni previste dal Codice Civile, dalle leggi speci ali sulle 

Società Cooperative a responsabilità limitata rette  con i 

principi della mutualità nonché da ogni altra dispo sizione di 

legge in materia.

     IN ORIGINALE FIRMATO:

     DI FRANCO ANTONINO

     MASTIO MARIA TERESA BEATRICE
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